
L’inferno delle carceri per palestinesi nella “democratica” Israele

Dopo l'assedio totale imposto a Gaza da quando è iniziato il conflitto, Israele ha deciso
anche di sospendere l'erogazione di energia elettrica e acqua potabile ai detenuti politici
palestinesi reclusi nelle proprie carceri. Il motivo, o più probabilmente la scusa, secondo
quanto fatto sapere dai funzionari, è che in questo modo verrebbe bloccato ogni accesso ai
mezzi di comunicazione ai detenuti, che potrebbero comunicare con i combattenti della
resistenza palestinese o fornire loro assistenza. Più probabile che la mossa sia mirata a
isolarli al fine di evitare che la conoscenza di quanto avv...
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